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IL PIANO DELLA REGIONE

L’Asl savonese ospiterà
anche pazienti di Genova

Liguria sopra i mille contagi
Sei morti, aumentano i ricoveri
Gli infermieri a Toti: lockdown regionale, siamo in piena emergenza

Da ieri a Genova l’ospedale 
l'Evangelico è tornato a esse-
re Covid hospital, con una set-
tantina di  pazienti,  a soste-
gno soprattutto del Villa Scas-
si che in questi giorni ha pati-
to l'urto dei contagi nel Ponen-
te  cittadino,  e  del  Galliera,  
che è per lo più il terminale 
del centro storico. È possibile 
che si decida l'aggiunta di Al-
benga e Cairo, sempre a soste-
gno del Ponente dell'area me-
tropolitana genovese, per ri-
cavare altri 130 posti letto. 

Il problema non sono le te-
rapie  intensive,  riempite  al  
16% dai malati Covid, ma i po-
sti per le cure di media intensi-
tà. Nella seconda ondata Co-
vid il piano incrementale per 
la  Liguria  prevedeva  1.500  
posti per la media e bassa in-

tensità di cura e fino 250 e ol-
tre per la terapia intensiva, 
ma  viste  le  caratteristiche  
dell'epidemia in atto la sanità 
regionale sta invece portan-
do a 2.000 i posti per i ricoveri 
di media e bassa intensità, la-
sciando libere le terapie inten-
sive per altri pazienti. 

Anche il San Martino dovrà 

ulteriormente aumentare gli 
spazi dedicati  ai malati Co-
vid. Finora sono 180 posti let-
to, ma il Policlinico ha avvia-
to un piano per incrementare 
gradualmente in base alle ne-
cessità, fino ad arrivare a cir-
ca 300 posti letto. Il tutto cer-
cando di preservare le attività 
elettive che offre solo il San 
Martino (neurochirurgia, car-
diochirurgia, chirurgia vasco-
lare e altre) che richiedono 
anche le terapie intensive che 
per ora non sono particolar-
mente impegnate dal Covid.

Per le strutture extraospe-
daliere, dove vengono ospita-
ti sia persone che necessitano 
di un’assistenza solo infermie-
ristica o soggetti che non han-
no una situazione idonea per 
trascorrere  la  quarantena,  
due erano già aperte, ne sono 
state allestite altre due e a Ge-
nova una ha aperto ieri, un'al-
tra aprirà a metà della setti-
mana e  le  ultime  a  cavallo  
dell'ultima settimana di otto-
bre. Il traguardo è quello di 
avere 200 posti. ALE.PIE. —
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In Liguria le terapie intensive sono 38, 5 in più in 24 ore

la pubblica assistenza di vado e quiliano

Trenta nuovi volontari alla Croce Rossa
Problemi per la formazione in presenza

ALESSANDRA PIERACCI

La Liguria ha superato i mille 
contagiati in un giorno,1035, 
con un’impennata di casi che 
coinvolge  tutte  le  province,  
con Genova al primo posto ma 
di nuovo anche Spezia con ol-
tre cento positivi.

I morti sono 6, tra i 76 e i 99 
anni, a Genova, Sarzana e San-
remo, e le vittime salgono a 
1686. I  positivi  sono 10749. 
L’aumento esponenziale a que-
sto punto non si può più circo-
scrivere al focolaio del capo-
luogo. Il rapporto tra positivi e 
6114 tamponi effettuati  sale 
quasi al  17%, rispetto a una 
media nazionale che si ferma 
all’11%. Sono 48 in più i ricove-
ri, ma le terapie intensive sal-
gono a 38 letti occupati, 5 in 
più. I nuovi contagi sono 66 in 
Asl 1, di cui 29 contatti di caso 
confermato e 37 rilevati da atti-
vità di screening, 76 in Asl 2, di 
cui 25 contatti di caso confer-
mato, 30 da screening e 21 nel 
settore sociosanitario, 764 in 
Asl 3, di cui 313 contatti di ca-
so confermato, 352 da scree-
ning e 99 nel settore sociosani-
tario, 21 in Asl 4, di cui 9 con-
tatti di caso confermato, 10 da 
screening e 2 nel settore socio-
sanitario, 108 in Asl 5, di cui 
38 contatti di caso conferma-
to, 69 da screening e 1 del set-
tore sociosanitario.

Le  persone  positive  sono  
939 in  provincia  di  Savona,  
728 nell’Imperiese, 7095 nel 
Genovese, 1149 nello Spezzi-
no, 249 residenti fuori regio-
ne, 589 per i quali è in corso la 
verifica della residenza. I gua-
riti sono 21 in più rispetto alla 
giornata  precedente,in  tutto  
9959. Sono in isolamento do-
miciliare 5081 pazienti,  243 
in più, mentre gli ospedalizza-
ti sono 679, di cui 38 in terapia 
intensiva, così  distribuiti:  43 
in Asl 1, di cui 1 in intensiva, 
54 in Asl 2, di cui 3 in intensi-
va, 218 al San Martino, di cui 
12 in intensiva , 105 al Gallie-
ra, di cui 6 in intensiva, 21 al 
Gaslini, 136 al Villa Scassi, di 
cui 8 in intensiva, 56 in Asl 4, 

di cui 2 in intensiva, 46 in Asl 
5, di cui 6 in intensiva. Le per-
sone in sorveglianza attiva so-
no  5164.  Ieri  l’Ordine  delle  
professioni infermieristiche di 
Genova in una lettera aperta 
ha chiesto «con urgenza al pre-
sidente della Regione Liguria 
Giovanni Toti di ordinare il loc-
kdown  in  ambito  regionale  
perché ai posti di terapia inten-
siva occorre  conteggiare  an-
che i malati con supporti venti-
latori quali il casco e siamo in 
piena  emergenza».-«Anziché  
esasperare e mortificare gli in-
fermieri  e  operatori  sanitari  
con la minaccia di bloccare le 
ferie- prosegue la lettera rife-
rendosi alla circolare inviata 
da Alisa alle asl - occorre so-
spendere tutte le attività di ele-
zione in ambito ospedaliero e 
spostarle nelle strutture sanita-
rie accreditate». —
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Una trentina i nuovi volonta-
ri che hanno risposto all'ap-
pello  lanciato  dalla  Croce  
Rossa di Vado Quiliano che, 
a fine estate, aveva indetto 
un bando specifico. In gran 
parte sono ragazzi giovani,  
dai sedici anni in su, ma non 
mancano  neppure  persone  
più mature. Tutti hanno dato 
la loro disponibilità a collabo-
rare alle varie attività del so-
dalizio  vadese–quilianese  
con entusiasmo nonostante 
il difficilissimo periodo in cor-

so. Ora però, nasce qualche 
ulteriore problema, e riguar-
da la loro formazione, già pe-
raltro avviata in questi gior-
ni. Spiega il presidente della 
Croce Rossa di Vado – Quilia-
no Davide Rastello: «Purtrop-
po il grosso della formazione 
per una pubblica assistenza 
come la nostra non può avve-
nire in remoto o solo in remo-
to. Occorre che i ragazzi, pe-
raltro molto bravi e motivati, 
siano seguiti da istruttori in 
presenza. Bisogna infatti che 

imparino ad utilizzare par-
ticolari barelle, piuttosto 
che sedie  speciali  per  le  
emergenze. Ci stiamo co-
munque  organizzando,  
con tutti i limiti dovuti al-
la pandemia. Ma per po-
ter meglio gestire le cose 
avremo istruttori che se-
guiranno al massimo una 
o due persone per volta». 
Molto  proficua  l'attività  
cui i nuovi volontari han-
no partecipato  in  questi  
giorni su richiesta del Co-
mune e in collaborazione 
con  la  locale  sezione  
dell'associazione naziona-
le alpini. Hanno infatti av-
vicinato molti vadesi per 
raccomandare loro il cor-
retto uso delle mascheri-
ne anti Covid.A.AM. —
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«L’ospedale di Cairo dedica-
to ai malati Covid? Una de-
cisione che non mi sembra 
opportuna».  Il  sindaco  di  
Cairo,  Paolo  Lambertini,  
non nasconde le perplessi-
tà rispetto all’annuncio del 
governatore Toti per alleg-
gerire il peso sulle strutture 
genovesi. Spiega, Lamberti-
ni:  «La  nostra  richiesta  è  
che l’ospedale di Cairo con-
tinui a funzionare, non co-
me nella prima ondata che 
è stato praticamente chiuso 
ed usato come serbatoio di 
medici e personale per altre 
strutture. Ma proprio qui co-
gliamo  la  contraddizione.  
Prima è stato chiuso perché 
c è stato detto che non c’era 
personale e c’erano proble-
mi  tecnici  per  ipotizzare  
due percorsi, Covid e Covid 
free, all’interno della strut-
tura. Ora dicono l’opposto, 
ipotizzando, quindi, che il 
personale che possa garan-
tire un’idonea assistenza si 
possa magicamente reperi-
re. A meno che non si inten-
da azzerare completamen-
te  qualsiasi  altra  attività  
concentrandosi solo sul Co-
vid, in uno scenario ulterio-
re di taglio di servizi e pre-
stazioni per il comprenso-
rio non sopportabile. Ci pa-
re più opportuno che even-
tuali casi Covid che entrino 

in questo ospedale venga-
no  poi  indirizzati  verso  
strutture più idonee». Eppu-
re anche ieri il presidente 
della Regione ha ribadito il 
concetto «di arrivare alme-
no a 2000 posti letto in me-
dia  intensità  nei  nostri  
ospedali». Contrario all’ipo-
tesi di trasformare anche il 
Santa Maria di Misericor-
dia in struttura Covid è il 
sindaco di Albenga Riccar-
do Tomatis: «In questo mo-
mento é bene salvaguarda-
re l'ospedale per il territo-
rio di Albenga. Prima di ar-
rivare ad una soluzione del 
genere i pazienti meno gra-
vi potrebbero essere curati 
in strutture più vicine al ca-
poluogo ligure». 

Pesante il giudizio di re-
nato Giusto della Smi: «So-
luzione sbagliata. Sarebbe 
meglio che Genova riapris-
se un’area per gli infettivi 
come  il  Pammattone».  
Commenta,  il  segretario  
della  Cigl  savonese,  An-
drea Pasa: «In queste ore il 
presidente della Regione si 
accorge che esistono anche 
gli ospedali di Cairo ed Al-
benga.  Meglio  tardi  che  
mai. Se così è, ritiri l'iter di 
privatizzazione ed investa 
immediatamente sulle due 
strutture».M.CA. —
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Anche cg il E SMI CONTRO TOTI

Ospedali Covid
Cairo e Albenga
contro l’ipotesi

CORONAVIRUS

Il governatore Toti

Brutto episodio di teppismo ie-
ri pomeriggio alle 17 sulla li-
nea 6 Vado-Savona della Tpl. 
Un passeggero anziano preoc-
cupato per la diffusione del vi-
rus sui mezzi pubblici ha invi-
tato altri due utenti più giova-
ni a indossare la mascherina, 
come prevedono i decreti del 
governo e le ordinanze della 
Regione.  Per  tutta  risposta  
l’uomo è stato preso a schiaffi 
dai due passeggeri che sono 
poi scesi in corso Vittorio Vene-
to nel quartiere delle Fornaci. 

Inutili le rimostranze reitera-
te dell’anziano che chiedeva 
all’autista di punire i colpevo-
li del gesto. L’episodio è stato 
notato dagli altri passeggeri 
che naturalmente vivono con 
sempre maggior apprensione 
i viaggi sui mezzi pubblici sia 
per il pericolo di contrarre il 
virus sia per gli episodi sem-
pre più frequenti di teppismo 
di cui in passato sono rimasti 
vittima gli stessi autisti dell’a-
zienda pubblica. —
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SAVONA , teppismo sulla linea 6

Invita a mettere la maschera
e viene preso a schiaffi

Nuovi volontari alla Cri

L’ospedale di Cairo Montenotte
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